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Signor Berlusconi
faccia come me:
pensi alla sua dignità
■ Carodirettore,

versolafinedel1984,quandolorsignori
eranotutelatiabbondantementedalCaf,
eManipulitenonesisteva,segnalaialla
Procuracertifatticheritenevoilleciti,ed
imputabilialdirettoredelmiostessoIsti-
tutopubblico,convintodifaregli interessi
delloStato.Lostessodirettoreinoltrò,
sempreallaProcuradiAncona,unespo-
stoinformativorelativoalsottoscrittoche
trabugie,sentitodire,calunnieediffama-
zioneriferivasoltantodueveritàsacrosan-
te: lamiaappartenenzaalPciedalsinda-
catoCgil.

L’exprocuratorecapodiAnconaSilvio
DiFilippomirinviòagiudiziopenaleper
unalungaseriedireaticheavrebberopo-
tutodistruggeremeelamiafamiglia.Na-
to,allevatoecresciutoallascuoladicom-
pagnipiùanzianidime,abituatiasubire
soprusibenpiùgravidal1921nonpersi
neppureunminutoperimpugnarel’e-
spostodifronteallaleggeperdimostrare
lasuainfondatezzaatuteladellamiaper-
sonaedellamiadignità.

LoStatoimpiegòquasinoveanniper
celebrareilprocessoacausasoprattutto
deiripetutirinviichiestidallacontroparte
enonostanteimoltisollecitidiudienzada
partemia.Fuiassoltocompletamentedai
reaticontestatinel1993,il fattoèchean-
cheildirettorevenneassoltodaireatidi
calunniaedaltro.Nonsoddisfatto,senza
assistenzalegale,feciricorsoallaCom-
missionediStrasburgoperiDirittidell’uo-
mo,chenel1996condannòloStatoita-
lianoa20.500.000diammenda«pergra-
viritardidigiustizia». Il10marzodel2000
ilgiudicecivilediAnconadecideràsulla
mialegittimarichiestadidannimateriali,
morali,biologicieprofessionali,circa4
miliardi,controloStatoper15annidivita
«rubatipersempre!».

Mai,neppureperunmomento,miso-
nolamentatodeigiudiciconvintochela
veritàprimaopoiprevaleechelalegge
deveessereugualepertutti.Faccialostes-
sosig.Berlusconi!Denuncichivuolema
poiacceleri leudienzedeisuoitantipro-
cessi!!Cerchidiottenerelesueragioni
conlegali,checertopotràpermettersi, i
piùvalidiepreparati!!!Chiedaidanniri-
cevuti,severràriconosciutoinnocente,
masiaprontoasubirelepeneprevistese
riconosciutocolpevole! Ilsistemagiudi-
ziarioitalianononvabene,comedice
Strasburgo,c’èmoltodafareemigliora-
re;forseprimaopoisimetteràinregola,
nelfrattempoleismettadifrignare,dies-
serepateticoe/oridicoloofare«dispetti»
pueriliaiDs.Deveconvincersi, innanzitut-
to,diavereglistessidoveriedirittidell’es-
sereumanopiùdeboleedindifesosulla
facciadellaTerra.Perunsolomomento
smettadipensaresoltantoai«quattrini»
«alpotere»esidedichiallasuadignità!

Nevio Frontini
Falconara (An)

Privatizzazione Enel
contratto capestro
■ Carodirettore,

hoprenotatoleazioniEnelelehoavute.
Mièsembratoperòstranochel’Enel

potessemettereinvenditaecostringere
glieventualiacquirentiaprenotareazioni
dandounprezzominimoedunomassi-
modiacquisto,decidendodopo,apre-
notazioneavvenutadiapplicarel’unoo
l’altroprezzo.Vistocheèstatoapplicatoil
massimoeche,contrariamenteaquanto
prospettato,èstatomessosulmercato
moltopiùdiquellocheerastatoenuncia-
toefacendomidiventareinuncertosen-
soazionistadiuna«cosa»diversa,per
qualemotivomièstatoimpossibilerinun-
ciareall’acquisto?

Questosichiamacomprarealbuiocon
uncontrattocapestro:tipicoesempiodi
contrattoavantaggiosolodelvenditore
inquantoilpiccoloinvestitorenonhala
possibilitàdisapereilprezzogiustoedeci-
derediconseguenza.

Paolo Martelli
Firenze

Per fortuna
il Cavaliere ha taciuto
sulla nostra Nilde
■ Carodirettore,

nonsipuòpolemizzareconBerlusconi-
comehafattol’Unità-sesullamortedi
unadonnacomeNildeIottieglinonha
espresso,nondicoparoledistimama
nemmenodirimpiantoodidolore.Nonè
nelsuostilerimpiangereunacomunista
chemuore.HouncaroricordodellaIotti.
Circa20annifainuncongressodelPcia
PaviaLeierapresenteementremiaccin-
gevoaconcludereilmiointerventola
guardai,vidichesonnecchiava,sicura-
mentestancafisicamentedopooredi in-
terventi.Ebbenenonmiarrabbiai,anzi

guardandolabenevidi ilsuosorrisocosi
dolce,ancheadocchichiusi,e lasentii
stranamentevicinaanchese,forse,non
avevasentitocosaavevodetto.

Perciòlasciatemidirechelamortedi
unapersonachehainterpretatopertanti
anni lafiguradiunadonnaimpegnataper
il riscattodelleclassipiùdeboli, la«caduta
distiledapartedelcavaliere»èlacosapiù
bellacheiopossaprovareinquestigiorni
didolore.

SonogratoaBerlusconidiessersicom-
portatocomeèsuocostumeeinquesto
casohadimostratodinonessereun’ipo-
crita.

Icomunisti,gliexcomunistie ipostco-
munistinonpossonoricevereelogiodo-
loredagentecomeBerlusconi:meglioil
suoatteggiamentochequellodiCraxidu-
rantelamortediBerlinguer.

Ezio Rubes
Corteolona PV

Protesta dei tecnici
della Normale di Pisa
■ Gentiledirettore,

pochisannocheduenormelegislative
(comma6,art.51,Legge449/1997;art.
1DM242/98), impedisconoaidipen-
dentiuniversitaridelruolotecnico-ammi-
nistrativodiaccedereagliassegnidiricer-
caeaicontrattididocenzanelleuniversi-
tà,contrariamenteaquantopuòfare
qualsiasialtrodipendentepubblico.Si
trattadinormeingiusteeincostituzionali,
chepenalizzanoparticolarmentechi,co-
menoi,chenonrientriamonellacatego-
riaprotettadei«tecnici laureati»,hama-
garigiàfrequentatocorsididottoratoe
postdottorato,perdendocontributipen-
sionisticiechancesdicarrieraevedendosi
contemporaneamenteimpeditoilpro-
sieguodell’attivitàdiricerca, inmolticasi
originaleenonfungibile.

Nonpotrebbeilnostrogovernoema-
naredellespecificheeurgentinormead
hocpersanarequestaodiosaingiustizia?

Per un gruppo di dipendenti
della Scuola Normale di Pisa

Renato Nisticò
(seguono otto firme)

Pisa

In Europa
(e su Internet)
parliamo esperanto
■ CaroDirettore,

laPresidenzadelConsigliodeiMinistrida
temporeclamizza,conspotpubblicitari
radiotelevisivi,attraversolacontrollata

Rai,unalinguastraniera;indettispot- in
pratica-sidadelloscemoachinoncono-
scel’ingleseedilcomputer.Spiacecon-
statarecheilnostroGoverno,purguidato
daunnostroprestigiosocompagno,sia
statopresodatantoopportunismo.Gli
anglo-americanihannocertamentesoldi
piùchesufficientiperpagarechireclamiz-
zal’inglese,edinoltreesisteunacerchiadi
moltissimeorganizzazionicommerciali
internazionaliperreclamizzare-senon
propinare,inalcunicasi-l’inglese.Amio
parere,megliosarebbestatocheilGover-
noitalianononsifosseimmischiatoin
questafaccenda.Così facendoessoauto-
rizzagli italianiapensarecheancheilGo-
vernoItalianofacciapartedellacerchiadi
cuisopra... incui«ilpadroneimponela
sualingua».Essononèstatoliberamente
sceltodagli«utenti»perisuoivantaggio
pregi linguistici,maèstatoindirettamen-
te«propinato»specieconl’avventodi in-
ternet-tecnicanatadallaricercaincam-
pomilitare.Ètantosemplice!Ognuno
dovrebbeparlarelalinguamaternaconi
suoiconnazionaliedunalingua«comune
mondiale»contuttiglialtri.Sarebbean-
cheunenormevantaggioeconomico.
Chihauninteressespecificopotrebbe
studiare,nostanteicosti, tuttelelingue
chevuole.

Ioconoscol’inglese-e,avariolivello,
altre3lingue-maquandopossibile(piùdi
quantononsicredaingiro!)usol’espe-
ranto, linguacheusaalmenoqualchemi-
lionediuomini(distribuitanelmondoco-
mesonolalinguadeglizingarioil latino
fraicattolici -peròenormementepiùdif-
fusasiadalpuntodivistaquantitativosia
perperlapresenzaintutti ipaesidellater-
ra).Molti ignorano,peresempio,chel’e-
sperantoèunalinguausatissimaininter-
net!Perchéigiornalinoninformanoade-
guatamentei lorolettorisuquestapossi-
bilealternativa?Nonritienecheunavolta
fattal’Europabisogneràfareglieuropei
introducendounafacile linguadicomuni-
cazioneneutrale(sarannoprestoben25
lelingueparlateinEuropa).

Giancarlo Rinaldo
Padova

La Turchia dia prova
di democrazia
per entrare nella Ue
■ Signordirettore,

micongratuloperil rilievodatodall ‘Unità
alproblemacurdo,chesarebbecondan-
natoallasepolturaassiemeallaconferma
dellacondannaamortediOcalanqualora
l’Uenonribadiscadefinitivamente,subi-
to,senzaproseguireneiballettidella
Commissioneedialcunipaesimembri,
chelaTurchianonsaràriammessanel
gruppodeicandidatiall’allargamentose
nonavràprimadimostratodiavereappli-
catoi«parametridiCopenaghen»:de-
mocraziaeffettivanelleistituzioni,quindi
senzapiùtuteladeimilitari;rispettodeidi-
rittiumani;abolizionedellapenadimorte
(cominciandodaOcalan)erendendo
possibilelasoluzionedelproblemadiCi-

pro(candidataall’allargamento).Confi-
docheancheilnostrogovernosipronun-
cisenzaindugiinquestosenso.Nevadel-
lacredibilitàdel«diritto-dovere»diinge-
renzaumanitariaecivile.

Sergio Giulianati
resp. uff. internaz. Spi Cgil

Chiudete i centri
di internamento
per gli immigrati
■ Egregiodirettore,

alcuniprestigiosistudiosiedocentiuni-
versitari(tracui ilgiuristaDaniloZolo,ilso-
ciologoAlessandroDalLago,lostorico
MarcoRevelli)hannopromossounap-
pelloaffinchésianoaboliti icentridide-
tenzioneincuisonoillegalmenteinterna-
tieprivatidilibertàediritti fondamentali
immigratichenonhannocommessoal-
cunreato.Misembradoverosoesprimere
sostegnoaquestoappello,condividen-
doneilcruccioeloscopo:il ripristinodella
legalitàcostituzionale,dellostatodidirit-
to,dellavigenzadeidirittiumaniinItalia.
Legalità,ordinamentodemocraticoedi-
rittichesonoviolatidall’esistenzadeicen-
trididetenzioneperimmigrati istituitidal-
l’articolo12dellalegge40/98inpalese
violazionedellaCostituzionedellaRepub-
blicaItalianaedellaciviltàgiuridica.Que-
stestruttureintrinsecamenteeflagrante-
menteantigiuridichedevonoessereabo-
lite.Cosìcomedevonoesserecassatele
partidella legge40/98chetalicentridi
detenzioneistituisconoedefiniscono,co-
mequellechedeneganodifattoildiritto
costituzionalmentesancitoall’asilo,alla
protezionegiuridica,alriconoscimento
delladignitàdiogniessereumano.

Giuseppe Sini
Centro ricerca per la pace

Viterbo

L’elenco degli eccidi
compiuti nell’aretino
tra il ‘43 e il ‘45
■ Miriferiscoallaschedaapparsaloscorso

novembresull’Unità,intitolata«I luoghi
doveavvennerogliecciditrail ‘43eil
’45»,perinformarvicheil tragicoepiso-
diodavoicitato(27/4/44:n.8partigiani
fucilatiaStia-Arezzo),nondàlapiùpalli-
daideadelle infamitàcompiutedainazi-
fascistinellaProvinciadiArezzo,special-
mentenel1944.Perricordaretuttigliec-
cidicommessioccorrerebberointerepa-
ginediorribilidescrizioni, iomilimiteròa
fareunelenco(senzacommenti)solodi
queifattichesonorimastinellamemoria
collettivalocaleperlaparticolarebrutalità
eperl’entitànumerica.

1)13aprile1944-Loc.Vallucciole(Co-
munediStia-AltoCasentino).Duecom-
pagniedelladivisioneHermannGoering
alcomandodelcapitanoRichardHei-
mann,miseroaferroefuocol’interovil-
laggiomassacrando108persone(n.46
donne,n.46uomini,n.16bambinida1a
12anni).CarloLevi,aqueitempiabitava

clandestinamenteaFirenze,venneaco-
noscenzadeltragicoepisodioedalcuni
annidoposcrisseunsaggiointitolato«La
PasquadiVallucciole».

2)17aprile1944-LocalitàStia(Alto
Casentino).Davantialmurodelcimitero
vennerouccisiacolpidimitragliatricen.
17partigianiromagnoli(traquestianche
ilfratellominorediLucianoLama,Leliodi
appena18anni),catturatidainazifascisti
duranteunrastrellamentonellavalledel-
l’Oia/MonteFalterona(AppenninoTo-
sco-Romagnolo).

3)InmoltealtrelocalitàdelCasentino,
comePartina,Montemignaio,Arenac-
cio,Moggiona,ChiusidellaVerna,Rag-
gioloecc. inazifascisti trucidaronooltre
200personenelsoloperiodoaprile-ago-
sto1944.

4)29giugno1944-LocalitàCivitella
nellaChiana(ValdiChiana).N.161per-
sonebruciateviveeucciseacolpidibom-
beamano,traquestiDonAlcideLazzeri
parrocodelpaese,medagliad’oroalla
memoriaperavertentatoinutilmentedi
sacrificarsialpostodeisuoiconcittadini.

5)VarielocalitàdelValdarnocome:San
Pancrazio,29giugno1944,n.74persone
uccise.Meleto,4luglio1944,n.97perso-
neuccise.CastelnuovodeiSabbioni,8lu-
glio1944,n.73personeuccise.

Totaledeglieccidicitatin.730vittime.
Horitenutogiustoaggiornareilvostro
sommarioelencosoprattuttopercontri-
buireamantenerevivalamemoriaper
nonripeterepiùglistessitragicierrori.

Luigi Bartolini
Stia (Arezzo)

Le Poste, sponsor sì
ma irresponsabile
■ CaraUnità,

loscorso13novembrenellacassettadella
postaassiemealquotidiano«l’Unità»ho
trovatoanchelarivista«Fondamentale»,
notiziariodell’AssociazioneItalianaperla
ricercasulcancro,dovevenivapubbliciz-
zatalamanifestazionedel7novembre,
conunacoccardadaapplicaresulbavero
dellagiaccaperla«GiornataNazionale
dellericerche».Nell’ultimapaginadelno-
tiziario-fralevarievociodittechesosten-
gonolaRicerca,si leggeanchePosteIta-
liane.

Gòfinelbatticordallarabbiaedaldi-
sgustoperchémirendocontochelaspu-
doratezzanonconoscelimiti.Conunri-
tardodiseigiornisuquelladata(7novem-
bre)ricevodapartedellePosteItalianeil
notiziariodellaricercasulcancro.Senon
cifosserostatiradioetelevisione?Meno
malechevolevanosostenerla.Sepoifos-

serostatecontrarie?Lacosapeggiorenon
èilritardo.ÈcheallePostenessunosisen-
teresponsabilediquantoèaccaduto.Ti
troverannouno,centocavilliperdirtiche
lorononc’entranoperniente.MeNonna
Attilia lamedisea:«tempoesiori li faquel
cheivol lori»,adessopossiamoaggiunge-
reanchelePoste.

Franco Ardumi
S. Massimo (Verona)

Mi accusavano
di vedere Stalin
con «occhio borghese»
■ CaroDirettore,

ho54anniedallaprimavoltachehovota-
tohosemprevotatoPcipoiPds, inultimo
Dse,dal1971hoacquistatotutti igiorni
l’Unitàinedicola,macomeunicatessera,
hosempreavutoquelladellaCgil,della
qualesonorappresentantenell’organiz-
zazioneincuiopero.Avverto,sopratutto
dallaformazionedelgovernoD’Alema,
unfortedisagio.Continuoacomprare
l’Unitàperchénonostantetuttoèunbel
giornaleesonoaffezionatoadalcunefir-
me,eperimpedireconilmiomodesto
contributo(deigiorninecompero2co-
pie),chepossascompariredalpanorama
editorialeitaliano.

Nonmisentoassolutamentealcunsen-
sodicolpaperilmiopassato,anzinesono
orgoglioso.Giànel ‘68sottolascalinatadi
FilosofiadellaSapienzalitigaiconRaoul
Mordenti,chemiaccusavadivedereSta-
linelostalinismocongliocchidellabor-
ghesia.Sonostatoquindipertantianni,
comedicevaPasolini,uncomunistasenza
tessera.Nonhomaicreduto,neancheper
unminutocheilsocialismo«reale»,o
l’Urss,rappresentasseroun’idealesolu-
zionedeiproblemidiunasocietàpiùgiu-
staelibera,allaverademocrazia.

Misonoaccortoperòchenellascelta
deitemideldibattitopoliticononabbia-
momail’iniziativa,maseguiamopedisse-
quamente,giocandosempredirimessai
canali informativiufficialiecopertidaBer-
lusconi.Vediordinepubblico,giustizia,
addiritturaancheuncertorevisionismo
storico.EquandoVeltronihadettoche
nelpartitobisognaoperareuntaglionet-
toconchiancoraingenuamenteoinma-
lafedecredeintemichesonostatisempre
ilpaneperilnostroimpiantoideologico,
misonocadutelebraccia.Comeciper-
mettiamodinoncriticarepiùilcapitali-
smoeilmercatoconquellochesièvisto
dellaCambogia,dellaColombiaedel
Brasile.Comecipermettiamodicriticare
tuttodiCubaediFidelCastro,oltreche
giustamenteilmancatorispettodeidiritti
umani.Machedirittihannooavrannole
prostitutepredadelturismosessualeigiu-
stizieridellanottedi12annioimeninosdi
ruadiSanPaolo?

Matant’è;misonoaccortocheperleg-
geretuttal’Unitàcivuolecircaun’orae
mezza,mentrequandol’Unitànonesce
perleggereglialtrigiornalicivuolemeno
tempo,perchépriviquasideltuttodinote
cheinvitanoallariflessione.

Carmelo Morabito
Tivoli (Rm)

La lezione
del marxismo
■ Carodirettore,

piùcheatemirivolgoagliautoridelle let-
teredell’orgoglioedellanostalgia.Vedo
stadiventandounamodaquelladiespor-
reprimalepropriemedaglie.Anch’iolo
farò,masoloperpolemica. Iscrittodal
1961,fermatopiùvoltedallapolizia,de-
nunciato,condannato,militantevolonta-
rio,funzionariodipartito,delsindacato,
diffusoredelgiornaleiericomeoggi(do-
menical’hofattocon30centimetridine-
ve)daattivoedapensionatocomeoggi,
daunavitalavoronellefestedell’Unità
ecc.ecc.Maacosaservonoqueste«bene-
merenze»?Adavereragioneanchesesi
hatorto?Adunasortadidirittoadessere
nelgiustonelgiudiziosullevicendepoliti-
chedelpaeseedelnostromovimento?

L’essereorgogliosidiciòchesiamostati
qui inItalia,nonciesimedalriconoscere
cononestàcheilcomunismoèstatoedè
altracosa, làdovedaideasiètrasformato
ingoverno.IomisonoavvicinatoalPci
quandonellescuoleeriunionidipartito
imperaval’analisisullapresuntacrisige-
neraledelcapitalismonellasuafasesupre-
ma;l’imperialismo.Ebbene,riconoscere
oggichequellaanalisierasbagliata,eche
inveceeravamoallesogliediungrande
sviluppo,concaratterinuovi, ineditidel
capitalismo,grazieanchealla influenzae
incidenzachesullecoseavevaavutoil
pensieroel’azionemarxistaesocialistae
liberaleecc.,ebbene,ripeto,riconoscere
tuttoquestoèrinnegareilnostropassato?
No,èsoloaverelacapacità,questasìvera-
mentemarxistaditrarrelezionedaifatti,
daimovimentieconomiciesociali.

Maurizio Davolio
Modena

IL CASO ■ Il mercato, le cronache, gli inserti, lo sport...

Cara Unità, parlami di te
CaraUnità,
sonoun tuo lettoregiornalierosindal lonta-
no 1945 e a fine anno mi scade l’abbona-
mento e per la prima volta sono perplesso
serinnovarloomeno.Misembrachealgior-
nale non spiri aria di buona salute e ciò, ol-
tre a procurarmi grande amarezza e delu-
sione,miponeunaseriedi interrogativi.

Chiudendo la redazione dell’Emilia Ro-
magnasietecertidi fareunacosautileper il
giornale, o non sarà l’anticamera di una fu-
turachiusura? La maggiorpartedi abbona-
ti e lettori è radicata in questaRegioneeve-
nendo a mancare la cronaca locale, a chi
dovremo rivolgerci per sapere, adesempio,
chesuccedealComunediBologna?

Di fronte al continuo calo delle vendite,
da anni e anni si promettono risanamento
amministrativo e rilancio editoriale, ma di
fatto le cose non cambiano in meglio: come
mai? Io michiedo:maquanto vieneacosta-
re l’inserto a pagine color salmone? Quanti
nuovi lettori ha portato al giornale questa
iniziativa?Ilgioco«èvalso lacandela»oera
meglio mantenere l’ottima Unità2 di veltro-
nianamemoria?

E per ultimo vorrei chiedere: perché mai
maltrattate così le notizie sportive? Quanti
giovanipossonoessere interessatiaquesto
giornale?

Giuseppe Minelli
Crespellano (Bo)

LA RISPOSTA

PIETRO SPATARO

Chi legge questo giornale da più di cinquant’anni va trattato
con il massimo rispetto. È il caso di Giuseppe Minelli, e anche
di tanti altri che,nonostante lealterne fortuneequalchediffi-
coltà ricorrente, sono rimasti legati a l’Unità. Proprio per que-
sto vorremo convincere questo lettore dubbioso (e altri, sem-
mai ve ne fossero) sul perché questo quotidiano è ancora utile
esulperchéègiustononarrendersi.

Sappiamo anche noi quanto disorientamento (e quanto
sconcerto, in alcuni casi) abbiano provocato nei nostri lettori
le nostre vicende degli ultimi anni. Purtroppo, finito il Pci,
conclusa (speriamo non per sempre) l’epoca della forte mili-
tanza politica, e quindi ridotta la diffusione, questo giornale
ha dovuto percorrere altre strade per rimanere sul mercato. I
problemi degli ultimi anni nascono principalmente da ciò:
dalla ricercadiunassettosocietariocheandasseoltre ilPdspri-
maeiDspoi,daitentatividi inventareunprodottopiùappeti-
bileecheavessequindipiù«audience».

Il percorso su questa strada, come dice bene Giuseppe Mi-
nelli,èstatoaccidentato.

Eracertounerrore,pervenirealmeritodella lettera,pensare
che sipotesseprevedere lachiusuradellecronachedell’Emilia
Romagna senzavalutare intempogli effettinegativi. E infatti,
caro Minelli, in questi mesi l’azienda, e il Presidente Mario
Lenzi in particolare, si è impegnata allo spasimo per evitare
quell’approdo. Ormai siamo in grado di dire che quella chiu-
sura non avverrà. Sono state trovate soluzioni societarie che
garantiranno una presenza locale de l’Unità a Bologna e nella

regione. E quindi i lettori continueranno ad essere informati
regolarmente. Non sarà facile, perché questo forse ci costerà
qualche sacrificio umano (non tutti i redattori riusciranno ad
essereriassorbiti)maèunpassoavantiimportante.

Allo stesso modo in questi giorni si sta lavorando a consoli-
dare un assetto societario che dia piùgaranzie imprenditoriali
aquesta«navicella».

Il nostro futuro ce lo giochiamo sul mercato, come ogni al-
tro giornale. E quindi avremo bisogno di investimenti, di soci
checredonofermamentenelprogettodigiornale,di redattori
che si impegnano in questa non facile avventura. E di lettori
chesianoconsapevolidiciò,deinostririschiedellenostrefati-
che,eci faccianosentire il loroaffettoeil lorosostegno.Labat-
taglianonper far sopravviverequestogiornaledi sinistra (per-
chéquestononèdiscussione)maperrenderloforte,autorevo-
le, utile si vince se siamo tutti convinti. Noi del giornale per la
nostra parte, i lettori per la loro. Se qualcuno si arrende prima
deltemposaràdifficilefarcela.

Perquesto, caroMinelli, abbimenoperplessitàserinnovare
l’abbonamentoomeno.Vorremmoaverti ancoraa lungotrai
nostri lettori affezionati. Ascoltareanche le tue critiche masa-
perecheognimattinaseiunodeinonpochichesfoglianoque-
stogiornaleecheloritengonounostrumentoindispensabile.

P.s.Comevedinonrispondoalla tuaobiezionesullacancel-
lazionedell’«ottimaUnità2».Nonsareiungiudiceimparziale.
Avendo, insiemeconWalterVeltroniealtri,partecipatodiret-
tamenteallasuanascitaealsuosuccesso,hoaccettatoamalin-
cuoredueanni fa la finediunaesperienzaeditorialecheanco-
raoggiconsiderounadellepiùfertilinelpanoramagiornalisti-
codegliultimidiecianni.


